
III° SETTORE - USO E ASSETTO DEL 
TERRITORIO

DETERMINAZIONE N.        9 DEL 09/03/2012

OGGETTO : LAVORI DI “AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SCANDIANO - 
CAPOLUOGO – IV°  STRALCIO”.  AFFIDAMENTO INCARICO DI VERIFICA 
DEL PROGETTO ESECUTIVO AI SENSI DELL’ART. 112 D.LGS. 163/2006 S.M.I 
E D.P.R. 207/2010. 

IL DIRIGENTE DEL III° SETTORE

RICHIAMATE:
- LA deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 15.02.2011 con cui è stato approvato 

il bilancio di previsione per l’esecizio finanziario 2011 e segnatamente al punto 5) del 
deliberato il programma triennale dei lavori pubblici 2011-2013 e l’elenco annuale dei  
lavori riferiti all’anno 2011, in cui è indicato per la suddetta annualità l’esecuzione di 
lavori di ampliamento del cimitero di Scandiano - capoluogo;

- LA deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 05.05.2011 con cui è stato approvato il 
progetto definitivo dei lavori di “ampliamento del cimitero di Scandiano capoluogo: IV°  
stralcio” per l’importo complessivo di €. 440.000,00;

- LA determinazione del Dirigente III Settore n. 52 del 06.05.2011 e la determinazione n. 
100 del 30.09.2011 con la quale si incaricavano l’ing. Giuseppe Herman e l’arch. Marco 
Valli della redazione del progetto esecutivo dei lavori di ampliamento del cimitero di 
Scandiano – capoluogo IV° stralcio;

- LA deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  104  del  25.10.2011  avente  ad  oggetto 
“Ampliamento  del  cimitero  di  Scandiano  capoluogo:  approvazione  della  relativa  
variazione di bilancio e della modifica al programma triennale dei lavori pubblici 2011-
2013 e autorizzazione a contrarre un prestito flessibile della Cassa Depositi e Prestiti”;

DATO ATTO che i progettisti incaricati hanno trasmesso per l’approvazione  i documenti 
del progetto esecutivo dei lavori in oggetto costituiti da: a) relazioni generali, b) relazioni 
calcolo  strutturale;  c)  relazione  impianto  elettrico;  d)  elaborati  grafici  degli  elementi 
architettonici,  strutture  e  impianti;  e)  capitolati,  documenti  prestazionali,  schema  di 
contratto;  f)  documenti  di  stima economica;  g) piano di sicurezza  e coordinamento;  h) 
quadro economico;

DATO ATTO:
- che ai sensi dell’art. 112 del Codice dei Contratti D.Lgs. 163/2006 nei contratti aventi 

ad oggetto l’esecuzione di lavori, le stazioni appaltanti devono procedere alla verifica 
dei progetti prima dell’inizio delle procedure di affidamento;
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- che  l’attività  di  verifica  dei  progetti,  ovvero  criteri,  verifica  della  documentazione, 
responsabilità,  garanzie,  validazione,  è  ora  disciplinata  dagli  art.  52  e  seguenti  del 
nuovo Regolamento di esecuzione D.P.R. 207/2010; 

- che, ai sensi dell’art. 55, comma 1, DPR 207/2010 l’atto di validazione, sottoscritto dal 
responsabile del procedimento, deve fare preciso riferimento al rapporto conclusivo di 
verifica della progettazione;

- che, ai sensi dell’art.  55, comma 3, DPR 207/2010 il bando o la lettera d’invito per 
l’affidamento  dei  lavori  devono  contenere  gli  estremi  dell’avvenuta  validazione  del 
progetto posto a base di gara;

DATO  ATTO: 
- che, stante  la  carenza  di  organico  e  di  figure  professionali  adeguate  all’interno 
dell’Ente,  si  rende  necessario  affidare  l’attività  di  verifica  a  strutture  esterne  alla 
stazione appaltante; 
- che l’importo del servizio risulta inferiore alla soglia prevista dall’art. 125, comma 
11, del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e pertanto è consentito l’affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento;
- che  a  tal  fine  è  stata  interpellata  la  società  RINA  Check  s.r.l.,  Organismo  di 
Ispezione  accreditato  UNI CEI EN ISO/IEC 17020/2005,  la  quale  ha  richiesto  per 
l’elaborazione del servizio sopradescritto un compenso €. 6.500,00 oltre IVA, (in atti 
prot. 3589 del 02.03.2012);

RITENUTO necessario provvedere al conferimento di detto incarico al fine di procedere 
alla verifica del progetto, al successivo atto di validazione e indizione della procedura di 
affidamento dei lavori;

RICHIAMATI, e qui integralmente recepiti,:
 la Deliberazione di C.C. n. 21 del 15/02/2011, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione per l’anno 2011, la Relazione Previsionale e Programmatica 
2011-2013 e il Bilancio Pluriennale 2011-2013 del Comune di Scandiano, con i 
relativi Allegati ex-lege;

 il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  21  dicembre  2011  (pubblicato  sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011) avente ad oggetto “Differimento 
del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2012 da parte 
degli  enti  locali”,  mediante  il  quale  il  termine  di  approvazione  del  Bilancio  di 
Previsione 2012 è stato differito al 31 marzo 2012;

 l’articolo  163  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (“Esercizio 
provvisorio e gestione provvisoria”), del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000 che al comma 1 così recita: “Nelle more dell’approvazione del bilancio di  
previsione  da  parte  dell’organo  regionale  di  controllo,  l’organo  consiliare  
dell’ente delibera l’esercizio provvisorio, per un periodo non superiore a due mesi,  
sulla  base  del  bilancio  già  deliberato.  Gli  enti  locali  possono  effettuare,  per  
ciascun intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo  
delle  somme  previste  nel  bilancio  deliberato,  con esclusione  delle  spese  
tassativamente regolate dalla Legge o non suscettibili di pagamento frazionato in  
dodicesimi”;

 il comma 3 dello stesso articolo 163 del Decreto Legislativo n. 267/2000 che così 
dispone:  “Ove  la  scadenza  del  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  
Previsione  sia  stata  fissata  da  norme  statali  in  periodo  successivo  all’inizio  
dell’esercizio  finanziario  di  riferimento,  l’esercizio  provvisorio  si  intende  
automaticamente  autorizzato  sino  a  tale  termine  e  si  applicano  le  modalità  di  
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gestione  di  cui  al  comma  1,  intendendosi  come  riferimento  l’ultimo  bilancio  
definitivamente approvato”;

CONSIDERATO che:
 il Consiglio Comunale a tutt’oggi non ha ancora approvato il Bilancio di Previsione 

relativo  all’anno  2012  (in  corso  di  formazione)  e  al  fine  di  poter  operare 
nell’ambito dell’assunzione degli impegni di spesa occorre applicare quanto fissato 
dalla sopra citata normativa in materia;

 successivamente,  entro  il  termine  differito  al  31  marzo  2012,  il  Consiglio  e  la 
Giunta comunale provvederanno, per le loro specifiche competenze amministrative, 
all’approvazione  dei  documenti  di  programmazione  preventiva  annuale  e 
pluriennale, necessari alla legittima ed efficace gestione finanziaria dell’Ente;

DETERMINA

1) DI AFFIDARE alla società RINA Check s.r.l. - Via Corsica, 12, Genova (c.f./p.IVA 
01927190999)  quale  Organismo  di  Ispezione  accreditato  UNI  CEI  EN  ISO/IEC 
17020/2005 l’attività di verifica ai sensi dell’art. 112 DLgs. 163/2006 e art. 44 e segg. 
DPR 207/2010 del progetto esecutivo per i  lavori  di  “ampliamento del Cimitero di  
Scandiano  –  capoluogo  –  IV°  stralcio” (CIG:  Z8904111D5)  per  l’importo  di  €. 
6.500,00 + IVA 21% e così per complessivi €. 7.865,00, (allegato A);

2) DI IMPEGNARE la somma di €. 7.865,00 per il pagamento degli onorari afferenti 
l’attività di verifica del progetto indicato in oggetto riferendola al medesimo intervento 
contabile  del  Bilancio  Pluriennale  2011/2013,  relativo  al  capitolo/articolo  che nella 
gestione  di  competenza  del  Bilancio  2012  verrà  iscritto  in  sede  corrispondente  al 
capitolo 5770, al  Tit.  I,  funz.  01,  serv.  06,  interv.  03 denominato “spese per studi, 
progettazioni, perizie, collaudi, ecc.” (IMP.546/2012);

3) DI RICHIEDERE l’assunzione della suddetta spesa, nonostante l’iter di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2012 non risulti ancora perfezionato, dando atto che trattasi 
di spesa che, per sua natura, rientra nella tipologia delle fattispecie non frazionabili in 
dodicesimi,  ai  sensi  dell’articolo  163,  commi  1  e  3  del  Decreto  Legislativo  n. 
267/2000;

4) DI PUBBLICARE sul sito internet il presente atto in ottemperanza dell’art. 3, commi 
18 e 54 della legge 247/2007;

5) DI DARE ATTO  che si  procederà all’adozione  del  provvedimento  di  liquidazione 
della  spesa  previa  acquisizione  della  documentazione  prescritta  (fattura  ecc.)  ed 
accertamento della regolarità della prestazione.

DI DARE MANDATO all’ufficio copie di trasmettere il presente atto ai seguenti uffici:
- Responsabile del procedimento;
per gli adempimenti di propria competenza.

AM/
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE
DIRIGENTE 3° SETTORE

GHIDINI MILLY

VISTO di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  della  presente 
determinazione,  ai  sensi  dell’art.  151,  comma  4,  del  D.lgs.  18/08/2000,  n.  267,  che 
pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

Li _____________________________

Il Responsabile del settore
Bilancio e Finanza

  DOTT. SSA DE CHIARA ILDE
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